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Otto punti per costruire il piano et 
ROMA — In ventidue cartel
le e otto punti sono contenu
to le considerazioni del sin
dacato sul documento preseli 
tato dal ministro Pandolfi. 
che ieri sono state oggetto 
dell'incontro tra il governo e 
la delegazione della Federa
zione CGIL. USL ed UIL. 
A lì documento dei sinda 

cati ricorda come Tesi 
gen/a di varare entro l'anno 
un piano di sviluppo almeno 
triennale era stata posta dal 
movimento sindacale, nel col
si» dei confronti che hanno 
portato alla forma/ione del 
governo, al centro della «pro
pria proposta riformutrtee •>. 
Il piano triennale deve ser
vire a definire un quadro di 
riferimento, al quale, se «ri-
tenut'j plausibi,e e soddisfa
cente » il movimento sindaca
le si è impegnato a riferir.-)» 
autonomamente ne"- tue scel
te di politica rivendicativa e 
contrattuale. Il piano trien
nale deve anche essere fina
lizzato all'obiettivo della occu
pazione e quindi non presen
tarsi come correttivo di pure 
scelte congiunturali. Rispetto 
n tale ini|>osta/.ione. il docu
mento • Pandolfi contiene al
cune premesse [mitive, non 
sorrette però da indica/ioni 
altrettanto chiare per quanto 
riguarda l'insieme dei proce-s 
si reali elle dovreblxro imi
tare ad un riequilibrio e ad 
una ripresa della economia 
italiana nei prossimi tre an
ni. In particolare, il .sindaca
to ritiene clic debbano essere 
definiti: a) le reali scelte di 
politica industriale: b) la na
tura e gli efretti della mano
vra della .spesa pubblica: e) 
la reale fondatezza del dato 
di previsione dell'aumento del
la domanda estera. 

£% Un piano deve rispettare 
due esigenze: invertire la 

nttuale tendenza degli inve
stimenti alla stagnazione, as
sumere dei vincoli finanziari 
da rispettare, i quali a loro 
volta si riconnettcno ad obiet 
tivi quali la riqualifica/iene 

del nostro apparato produt 
tivo; alla riduzione, program 
mata nel tempo, del deficit 
pubblico allargato; all'esigen
za che la contrattazione col
lettiva contenga la crescita 
del costo del lavoro nei pros
simi anni, ferma restimelo la 
salvaguardia del potere di ac
quisto delle retribuzioni e del
la azione perequatila del sin
dacato. Per quanto riguarda 
il costo del lavoro, l'obietti-
\o di una crescita coerente 
con il vincolo di ridurre il 
tasso di inflazione, a pareie 
del sindacato, deve essere in 
teso «• come un obiettivo di 
politica economica, il (piale. 
nella piena salvaguardia del 
la autonomia contrattuale del 
le parti, dovrebbe tradursi in 
una diversa utilizzazione delle 
risorse derivanti da un >ncre 
mento della produttività, de
stinando una parte di ques'e 
risorse ad una azione pere 
(piativa e di rivalutazione dei 
livelli di professionalità elio 
interno del lavoro dipendente 
e un'altra parte allo sviluprn 
degli investimenti produttivi». 

£ > Per il sindacato, dunque. 
la scelta della program

mazione, e di un piano trien
nale, « costituisce una scelta 
politica ineludibile nella qua
le e sulla quale il sindacato 
intende impegnarsi sino in fon
do ». Kd è |>er questa moti

vazione essenziale t che il sin 
dacato assume il documento 
del ministro Pandolfi come 
l'occasione per avviare un pri 
mo confronto sui contenuti 
sostanziali di una politica di 
programmazione dello svilup
po della produzione e della 
occupazione e delle necessa
rie riforme politiche ed am
ministrative ctie questa poli 
Cica comporta ». .Ma questa 
ixilitiea e queste riforme « <e 
stano ancora, stando al duca 
mento di Pandolfi, tutte d'i 
definire ». 

£fe Per quanto riguarda la 
dinamica del costo del la

voro, * occorreva accertare 
da un lato che la spirale in 
flazionistica è stata innestata 
dalle imprese già nel 'dO per 
recuperare anticipatamente i 
costi dei contratti ed ita tro
vato una sua successiva im
pennata con la svalutazione 
del 1973 e. dall'altro, la rile
vanza delle sperequazioni e 
delle contraddizioni indotte 
sul costo del lavoro dal peso 
crescente di oneri impropri 
derivanti dalle degenerazioni 
assistenzialistiche del sistema 
die rendono tanto più urgen
te una riforma di questa strut
tura ». 

Sul disavanzo pubblico, il 
sindacato sottolinea che * .so-
rebbe stato di indubbio utili 
tà il mettere in luce l'entità 

degli sprechi derivanti dalla 
mancata riforma della pubbli 
ca amministrazione o l'inci
denza effettiva del prelievo 
tributario ». Tra i fattori di 
instabilità strutturale, poi, il 
a testo •> Pandolfi non consi
dera « la mancatu riconver
sione dell'apparato industria 
le, la mancata riorganizzazio
ne e trasformazione dei set
tori arretrati come agricoltu
ra ed edilizia, il peso crescen
te dell'intermediazione, Vinci 
denza delle forme di occupa 
zione occulta e precaria*. 

£k L'assenza di questa ana-
lisi sulle cdii.s.' strutti! 

rah della crisi si traduce -nel-
l'assenza di scelte significa
tive in ordine alla qualità de 
gli obiettivi da conseguire 
nell'economia nel suo insie 
me, nel silenzio sugli strtt 
menti e sulle riforme che si 
rendono necessarie. Tutto ciò 
contribuisce a rendere la stes
sa .\Hirte sul risanamento fi
nanziario del settore pubbli
co allargato, fortemente ina 
deguata ». Ossia, ambigua nel
le implicazioni sociali e poli-
che e con scarsa probabilità 
di divenire operativa. Perdu
rando tali carenze, che non 
sono ovviamente di ordine 
* tecnico >. il documento as
sume. oggettivamente, il ca
rattere di un piano di stabi
lizzazione finanziaria il cui 

Esce dai vago il piano di Ottano 
ROMA - - Il ministro Pancioni ha firmato il decreto d i e 
consente alla « Chimica e Fibre del Tirso >> di riscuotere 
il credito a r re t ra to r iguardante l'Iva ammontante a 7 
miliardi. Il provvedimento rende possibile alla società, già 
02gi. di pacare ai propri dipendenti di Ot tana il restante 
30' - dei salari arre t ra t i . La comunicazione è s ta ta fornita 
ieri dal ministro Donat Catt in ai sindacati dopo la riunione 
ministeriale nella quale la società ha presentato ufficial
mente al governo il proprio plano di riorganizzazione. 

11 governo si è impegnato a invitare Eni e Montedison, 
le due soce tà comproprietarie della & Chimica e Fibre ;>. 
per una discussione con il sindacato unitario di categoria, 
Fulc, sul piano di riassetto proprietario e di gestione pre-

» parato dalla società con la collaborazione di alcuni Istituti 
| di crcd:to speciali. Pandolfi, dal canto suo, promuoverà 

una serie di incontri con le banche per una specifica analisi. 
I II piano prevederebbe la costituzione di due società: la 
I prima di gestione, formata da Anic (Eni) e Montefibre 
I (Montedison): la seconda proprietaria delle immobilizzazioni 

tecniche, al cui capitale darebbe il proprio apporto anche 
la Regione sarda. E', in sostanza, un progetto di leasing 
(affitto», con il quale la società di proprietà affiderebbe 
alla soc:età di gestione la conduzione aziendale, che rientra 
nel più ampio disegno di accorpamento Montefibre Snia. 

NGLLA FOTO La fabbrica di Ottana. 

Il «prime rate»: solo un punto in meno 
L'Assobancaria ha « raccomandato » riduzioni per i tassi passivi - Denaro caro 

Diviso 
il consiglio 
della Cassa 
su Servidio 
alla Finam 
ROMA — I! consiglio di 

amministrazione della Ce.s 
sa per il Mezzogiorno ha 
ratificato :cn U nomimi 
di A'.berto Serv.d.o a pre
sidente della Emani (uno 
degli enti collegati appun
to alla C.1.S-.11. con T. vo 
to favorevole de. due con 
siglien demcK-n.s! ani. del 
consigliere del PI.I e d-, ! 
presidente Cortes; Contro 
quest i nomina n i n n o vo 
ta to inv.iv .1 eon-.»T.nre 
comunista, e que.i: s0e .i 
lista, rcpabbl.c.uio e .-o 
cia'.demoeraf.co. Soltanto 
il fatto che il voto del pre
sidente vaie per due ha 
permesso, qu.ndi. che i! 
nome d ?! l'ex p re.- .d. n t .• 
d e l l a Ca.-v-va po te .c -e p i . s 
sa re. 

Il voto ha r ispecehnto 
la d iv isene ira I memhr. 
del eo:i-.iì o di animim 
strazione eh-" s. e ia del?: 
minata IK-I giorni scor.v 
quando Coit:.-:. .siiz.» ,-0:1 
sultflre il conìicl.o avw 1 
indicato S~rv.d o c^me 
presciente dell'ente meri
d ion i e di premozione 
ngr.ee] 1 

Da pai pari , er 1:1.1 si.» 
lz avanzate e . : ' . -he .-..1 
sul men to che su'. I I I : : J 
do seguito da Cortesi 
Queste er.t.che ~,ono V.siie 
r ibad. 'e cri neir.nicrven 
to d.'. r.in.s:ui.?re conia 
nista. 

1 ROMA -- li Comitato diretti 
\ o dell'ABI (A.s-ociazione del
le banche italiane) h.t deci
so ieri di ridurre di un pun
to il tasso sui prestiti alla 
clientela primaria (* prime 
rate »). portandolo così al 13 
per cento, a partire dal 20 
.settembre. 

L'ABI, inoltre, ha invitato 
le aziende di credito a ridur
re anche i tassi e passivi >. 
quelli cioè sui depositi della 
clientela. 

Le 11 banJie della * Inte
ra » dov re obero, quindi, nu 
nirsi nei prossimi giorni per 
decidere la r.du/.one dei tas-
M d ' in tcrc^e s,]| depo»iti. Le 
stesse banche. come .si ricor
derà. nella riiiniope svoltasi 
\encriii svor-o a Mena aveva
no annunciato ,.i propria di-
Mio.ubilit.i in qik sto s.e:iso, a 
mndi/ione pero lite l'ABI 
avessi rn!->tto i tas-i attivi, 
come .i.t IKMSO .tppjnto ieri. 

Queste le noti/.e d.ffiise nel-
l.i serata di ieri dopo la riu-
nio.V dell 'Kstmtivo dell'ABI. 
La, divisione di diminuire di 
un punto in per<.tntuale. il 
« prime rate « e di * racco
mandare » alle bumiie una 
riduzK.r.e m iuua!e misura dei 
t ss; p.)s,i\i n,,n s,nibra tale 

nierciah. viene concessa a 
tassi molto più elevati di 
quanto le banche non preterì 
ciano dai clienti privilegiati. 
Si calcola e he lo sconto ri 
servato a questi ultimi — in 
genere grandi aziende — oscil
la dai 3 ai 10 minti rispetto 
ai tassi imposti ai clienti mi
nori. 

Li cosa appare grave, non 
solo perchè si concedono, in 
tal modo, larghi favori ad 
imprese forti e che pertanto 
meno di altre hanno bisogno 
di ricorrere ai prestiti ban-
t a r i . ma anche e soprattutto 
perché, di fatto, M impedi
sce ad una str ie di piccole 
aziende di intraprendere le 
necessarie opere di ri^truttu 
razione e rmnov amento tee 
noìog.co. i or.tr.bnendo co*i a 
mantenere dito il viwto della 
produzione e a comprimer»- la 
csoansioiv di quei settori prò 
duttili e di servizio che. pur 
essendo minori, rappresenta
no OU.II una larga fetta del 
nostro sistema economico. 

D'altra parte, il fatto v.!ie. 

d i L U I i r e . tome san òbe 
ne» essano, sul mcr»u:o del 
denaro, vi.e rimane di fatto 
troppo ontoso e troopo con
fuso e ciie censente di per-
[x-tu.ire la dis. nmin.i/ione in 
..Ito da s,.n;i-e nei confronti 
d»i pigoli vlicnti e dei pic
coli risparmiatori. 

Va tt nu;i» ji.eAentc, infatti, 
i he una parte notevolissima 
di prestiti alle piccole e me
die aziende industriali, arti
gianali. coltivatrici e coni 

Previsioni 
peggiori per 
il dollaro 
MILANO — Nuovo stop alla 

j parz.ale riprt^,» del dollaro 
< crie da qualche g.orno e mag 

giormente lunedi aveva mes 
.so a segno alcun: modesti re 
cupen. Sui mercati interna-
z.onah ieri la valuta a m e n 
cana ha ceduto e la lira, che 
segue sempre u dollaro, ha 
perciò registrato assestamenti 
nel rapporto di cambio con le 
diverse d.vi.se. 

contemporaneamente alia ri 
du/ione «li un punto di-I « pri 
me r a t e i . 1 AMI abbia * rac
comandato » anclie una .inalo 
Ca dimirui/ioiic «tei tassi « p.,^ 
s u i ' , quelli cioè pagati dal 
le banche alla clientela, si
gnifica. in buona sostanza. 
che gli istituti di credito non 
intendono in alcj.n modo ri
nunciare ad una sja pure mi
nima parte dei loro profitti. 

Okretutto, infine, va consi
derato che divine di migliaia 
di * risparmiatori mimmi » 
(pensionati. lavoratori a red
dito fisso, pie voli operatori 
c-.ORomici) non hanno mai ot
tenuto dadi .stirati di incl i
to tassi d'interc-ss,. ap;vna 
decenti. Ani ile in qi.csto ca
so. infatti. !a d w nmir.azio-
ne del * sistema b,n„.ar.o» è 
stata ed è nesantissima in 
q u a i . t o 1 gì Ossi fUposit . i iti 
possono contra't.ire le loro 
speltar./e. prop-.o s-.illa ba
se delia vonsi-ti jj/a d t i ri
spettivi risparmi u he. in ni 
lima analisi, servono |>i. ad 
l i q u i d a r e Bai.li «lei Tcs..ro. 
e perciò non rientrano n< 1 
i k l o d-1 mercato monetar.o 
collegato alle i r i / .a l i ie ivo-
nomi che : co a ques» i che m-
VesC ihin p -ssoro fare quei 
veri e propri » donatori di 
sanuue » elle MJIIO I pie-oh 
risparmiatori. 

A questo punto risalta c u 
dente la necessita di un.» «h 
rettiva chiara e tempestiva, 
per tutti gli istituti di ir»di
to da parte della Banca d'I
talia. affinchè il denaro tor
ni ad avere una funzione pro
pulsiva e di .sosteirno allo svi
luppo delle impresa e del
l'economia nazionale. 

sir. se. 

La bozza Pandolfi contiene alcune 
premesse positive non sorrette, però, 

da indicazioni altrettanto chiare 
Si aspetta che vengano resi 

espliciti gli impegni reali sugli 
investimenti e l'occupazione 

Le osservazioni sulle pensioni e sulla 
dinamica del costo del lavoro 

Le cause strutturali del disavanzo 
pubblico - Un raccordo 
con i piani di settore 

onere è destinato a ricadere. 
in vari modi, sul lavoro di
pendente, sulla disoccupazio 
ne, sul lavoro precario, men
tre perdoilo ogni credibilità 
politica alcuni obiettivi e pre
visioni che sono stali enunciati 
Ad esempio, l'obiettivo di un 
incremento del (!.3% all'an
no delle esportazioni non ap 
pare credibile • <« anche per
chè non fondato su una ana
lisi disaggregata della nostra 
bilancia commerciale e delle 
nostre esportazioni e perchè 
esso sembra prescindere del 
tutto dall'obiettivo più prò 
priamente programmatico del 
la riqualificazione della no 
stra bilancia commerciale. 
Una scelta del genere com 
porta, invece, la necessità di 
ricomprendere nel program 
ma lo gestione coerente dei 
piani settoriali e di quelli fi
nanziati con la legge quadri
foglio e l'adozione di altre 
misure nella programmazione 
industriale e nella program 
mozione agricola *. 

Osservazioni analoghe ven
gono fatte anche jier quanto 
riguarda l'occupazione. Non 
si tratta solo di valutare 
quanti posti di lavoro prò 
verranno dagli investimenti 
pubblici previsti. Ma si trat
ti» anche e soprattutto di 
comprendere quale sarebbe la 
distribuzione di questa nuova 

occupazione tra quella tem 
poranea e quella permanen
te tra occupazione sostitutiva 
e nuova occupazione e quale, 
di conseguenza, la sua distri
buzione settoriale e territo 
riale, 

« Si tratta inoltre — prose
guono i sindacati — di poter 
comprendere a quali tassi di 
crescita della produttività 
questa nuova occupazione do
vrà corrispondere, tenendo 
conto che una crescita della 
produttività del sistema non 
può davvero rimanere affi 
data a sommarie esortazioni 
alla mobilità interna ed ester
na del lavoro ». 

#j^ * Le perplessità del mori 
mento sindacale si fan

no ancora più serie di fronte 
alla indicazione di traguar
di globali di risanamento del 
sistema pensionistico e del si 
stema di assistenza sanitaria 
quale deriverà dalla riforma. 
Il documento non si pronun 
eia sulle indicazioni fornite 
dalla Federazione unitaria sul 
risanamento del fondo pen
sioni dei lavoratori dipenden 
ti. Il documento del governo, 
invece, lascia aperta l'ipotesi 
inaccettabile di un congela
mento delle pensioni a di un 
loro adeguamento convenzio
nale, che annullerebbe in buo
na sostanza. la riforma 
stessa ». 

Analoghe perplessità e ana
loghe conclusioni discendono. 
infine, dalla valutazione del 
la politica dell'entrata e. in 
particolare, fiscale o parali 
scale. In sostanza <r «'' assente 
una scelta politica chiara vol
ta al mutamento sostanziale 
della composizione, della strut
tura del prelievo tributario e 
ad una riduzione programma 
ta del tasso di evasione t>. 

CX « In tale conlesto i rife-
rimenti al costo del lavo 

ro e alla suu dinamica auspi 
cabile, se associati alle ca 
reme di scelta politica ch'
abbiamo rilevato anche in or 
dine ai criteri di contenimen 
to del disavanzo del settore 
pubblico allargato, presenta 
no un'ambivalenza clic dovrà 
essere chiarita ». 

£\ In conclusione. C(!1L. 
v CISL. UIL vogliono atti
rare l'attenzione su alcuni 
punti decisivi. Occorre giun
gere in tempi rapidi alla eia-
ìxirazione di un quadro di 
riferimento dello sviluppo del
l'economia. Il sindacato ha 
già autonomamente deciso di 
contenere indiscriminati au 
menti dei redditi reali di la 
voro. Ma si aspetta che ven 
gano resi espliciti dal gover 
no quali impegni reali verran
no alimentati: quali consumi 
pubblici o quali trasferimenti 
sociali il governo intenderà 
mantenere o sviluppare 

Il sindacato, data la coni 
plessità degli obiettivi, sug 
gerisce una prospettiva quin 
quennale. con l'indicazione 
contestuale dei traguardi in 
termedi. La Federazione Cg:!. 
Cisl, Uil. inoltre, insiste nel 
l'unificazione dei dicasteri eco 
nomici, e chiede al governo 
' di essere messa in condizio
ne di poter contribuire a de 
finire le grandi opzioni di una 
politica di piano. Quello che 
non si può chiedere al snida 
cato è che egli compia opzio
ni al buio t. 

j Nella foto: un momento del-
i l'incontro di ieri tra sindacati 
1 e governo. 

Cosa sta cambiando 
nella mappa 
del potere economico 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Il risveglio della 
borsa valori sembra riflettere 
in un modo sia pure distorto 
e parziale, a causa del jx>l-
verone speculativo sollevato 
e non ancora diradato, i pro
cessi già in atto che prepa
rano profondi mutamenti nel
la Mappa del potere econo
mico italiano. Nei comitati 
delle grandi banche e degli 
istituti finanziari ciò di cui si 
discute oggi sono i progetti e 
le operazioni di ristruttura
zione finanziaria di vasta por
tata messi all'ordine del gior
no dal problema dei « salva
taggi » dei grandi gruppi chi
mici, travolti da una crisi 
strutturale e finanziaria che 
li Ita condotti sull'orlo del 
ci ak. 

Per la prima volta dalla 
fine della li guerra mondia
le, i centri del capitale finan
ziario. e nella fattispecie le 
banche, sono costretti a rian
nodare il cordone ombelica
le con la grande industria — 
spezzato all'epoca dei gran
di crak industriali e bancari 
degli anni ",Ì0 — mediante 
l'istituzione e la paTtec'qmzio-
ne a società consortili per 
azioni, che dovranno garan
tire il collocamento delle azio 
ni e delle obbligazioni che le 
imprese industriali emetteran
no per i propri fabbisogni. 
Ma ciò clic conta, prenden
do in pegno (come nel caso 
Liquigas e SIR) e di fatto 
m proprietà i pacchetti di 
controllo delle società de
cotte. 

Il nodo dell'indebitamento 
gettato al collo delle impre
se industriali si ritorce e sof
foca il sistema bancario, il 
quale per salvare i suoi ere 
diti — a fronte dei disastro
si effetti sociali e politici die 
produrrebbe oggi un crollo 
nella industria — è costretto 
ad accollarsi e a gestire gli 
ingenti debiti dei grandi grup 
pi chimici. 

Ixi Borsa ha fintato eriden-
tenente questa s;a pure as
sunzione nuora di responsabi
lità nella gestione iidu^tria-
le da parte delle banche, e 
-i e gettata a cav ditto in uni 
nanovra esscnzia'mente spe-
cidativa. partita però e poi 
dimoiata e guidata, si noti 
Itene, proprio dai grandi isti
tuti di credito pul>blici. 

L'incorporazione della Beili' 
Stabili nella Bastogi non si 
gnifica solo la scomparsa di 
una vecchia immobiliare quo 
tata in borsa, ma l'inizio, di 
una nuova « avventura » fi
nanziaria della Bastogi sotto 
la guida del nuovo « mana
ger », succeduto a Torchiani, 
Alberto Grandi, che le ha di
segnato una nuova strategia. 

Grandi sembra puntare su 
due obiettivi: l'utilizzo del pa
trimonio della Beni Stabili per 
una più intensa attività edili
zia e immobiliare, e il lan
cio di una testa di ponte nel
l'attività chimica, attraverso 
la società per la fornitura del
le cariche e la commercia 
lizzazione dei prodotti (Age-
sco) delle imprese della Li-
qtiichimica, cedute da Ursi-
ni dopo il noto lungo brac
cio di ferro con l'icipu e le 
banche creditrici. L'Agesco 
riceverà i finanziamenti dal 
gruppo di banche creditrici. 

Già in questo centro di po
tere Bastogi. sono dunque in 
atto profondi mutamenti. Gli 
uomini del vecchio «Staff* 
di Cefis dopo aver abbondo 
nato la Montedison, sembra
no rientrare tutti in circolo a 
cominciare da Grandi. Paga
no. già estromesso dall'ASIC. 
è stato mes-o a capo dell'A-
getco. 

L'aumento del capitale del
la Bastogi p>uc in discussio 
ne anche la permanenza di 
altri due gruppi, quello di 
Pesenti (che da solo ha una 
partecipazi'tne dei 23 per cen-
t') in Bastogi) e quello del 
declinante Vrsini. Non è an
cora certo se questi due grup
pi avranno possibilità e mez
zi per sottoscrivere la loro 
quota di aumento di capitale 
nella Bastogi. che in questi 
due tempi dovrebbe aumen
tare di circa cento miliardi. 

Lo ristrutturazione della Ba 
'•forti è per altro verso con
nessa al nuovo assetto che 
assumerà la Montedison. 

Grandi ha fatto sapere che 
Balogi '•otto<crivcrà il capi
tale a condizione di una pre
valente « privatizzazione » de ' 
prupp'» di VOTO Bonapartc 
Questo grande gruppo resta 
il }>iù aperto alle incognite del 
risanamento. Il consorzio l>an 
cario che si sarebbe dovuto 
creare per le prossime npe 
razioni di aumento di capito

le? aspetta di:nàscere, .seèorj--
do quanto si e affermato in 
ambienti di borsa, quando il 
parlamento avrà varato defi
nitivamente la legge sulla ri 
strutturazione finanziaria (già 
varata dal Senato) che pre
vede sia la nascita che i 
compiti delle società consor
tili. di cui potranno far par
te tutti gli istituti di credito. 

Vi è però una novità: un 
socio partecipante dall'estero 
(si parla di un grande grup
po finanziario) il quale dopo 
il comunicato emesso dagli 
azionisti pubblici in proposi
to non dovrebbe scompagina
re l'attuale sindacato aziona
rio. 

E' chiaro comunque che gli 
ingenti fabbisogni di capita
le della Montedison porranno 
seri problemi soprattutto agli 
attuali soci privati, come ad 
esempio il gruppo di Pesenti 
(per la sua forte presenza in 
Bastogi). 

Si profila anche un mu
tamento di personale per 
quanto riguarda i consigli dt 
amministrazione più i>i vista. 
Ursini. anche per disavven
ture giudiziarie, è stato co 
stretto a lasciare le cariche 
più prestigiose e a perdere 
quindi il \y,lerc di fatto. L'> 
ultimo baluardo della sua so-
praii icenza di # manager i 
suo cornilo, la SAI scambia
ta qualche anno fa con gli 
Agnelli, e caduto l'altro gior
no quando e stato reso noto 
che anche questo picchetto 
.sarà ceduto in pegno alle 1 uni
ci te. 

Attraverso la SAI, l'r.smi 
poteva controllare la Liqui
gas e per mezzo di es^a con
trollare tutte le aziende chi
miche (ceramiche, mangimi
stica ecc ) . L'estromis.sione 
anche di l'rsim dalla Liqui
gas mette dunque in discus 
sione anche lo .staff die gli 
stava intorno nel consiglio ài 
amministrazione: i Marfuggi. 
i Mazza, i Cali e ì Isi Bus 
>a. Il nuovo padrone Ce bau 
r'ie» è chiaro che VOTÒ ga
ranzie di vera imprenditoria 
htà nella success-ione di Ir-
sini. Dunque, più di un f,'r-n-
m dovrà uscire di scena (no 
nosiante l'imprevedibile ma 
sempre ptjs.utylc ricic'agg.o 
degli uomini che hanno con
diviso il p'Aere economico). 

Romolo Galimberti 

Prestito all'ENI da banche giapponesi 
ROMA — LENI Iva ottenuto :er. a Tok.o 
un prestito di 200 m.lioni d. dollari da 
un con.sorzio di banche giapponesi, gu.dato 
dalia maggiore bacica commerciale nippo
nica, la Sumitomo Bank L.T.D.. E' la prima 
volta che un gruppo italiano ottiene diret
tamente e solo da banche giapponesi un 
credito bancario di queste dimensioni. 

La concessione all'ENI di questo prestito, 
della durata di 12 anni, segna per la società 
italiana la riapertura del credito internazio
nale a lungo termine. Interrottosi prima a 
causa della cnsi energetica del 1974 e, poi, 

per il perdurare deli ' ,nstabil::à dei conti 
italiani con l'estero. Con l'accordo di ieri, 
saie a circa 1 miliardo di dollari l'ammon 
tare del credito che l'ENI e riuscito ad 
ot tenere negli ultimi mesi all 'estero. 

«Questo prestito — ha sotto'.ineato il prò 
aidente dell'ente Set te — rappresenta l.t 
concreta testimonianza sia della d.minuz.o 
ne di quello che veniva definito sul mer
cato internazionale "rischio Italia", s a del 
riconoscimento della mutata situazione eco 
nomica e f inanzia la del nostro rwesc •> 

Lettere 
all' Unita: 

La faziosità 
RAI v un compagno 
un po' arrabbiato 
C'aro direttore. 

da due mest II «GR2 » dà 
ampio spazio, nella sua edi
zione più ascoltata, cioè quel' 
la delle 1!),30, al « Festival del
l'Amicizia » democristiano di 
Pescara. Mercoledì JO ugosto 
è stato dedicato ad esso un 
ampio servizio che è durato 
più di cinque minuti, con due 
interviste. Perchè non si fa al
trettanto per altre manifesta
zioni'.' Mentre scrivo è ti Jl a-
aosto, il J settembre si apre 
il Festival nazionale dell Uni
ta: come mai è stato ignora
to completamente dagli orga
ni della pubblica informazio
ne'' 

A questo punto la domanda 
che viene spontanea è questa: 
t nostri compagni in commis
sione di vigilanza non punta
no i piedi abbastanza, oppu
re queste cose sembrano co
sì importanti solo a noi com
pagni di base? Non faremmo 
un servizio maggiore a tutta la 
causa dell'unità facendoci ti-
spettare di più anche in que
ste « piccole » cose? Se non si 
vuole, o si crede che non val
ga la pena di intervenire co
si in alto, perchè almeno non 
si denuncia con forza sulla no
stra stampa questa continua 
violenza alla democrazia? In 
tal modo si darebbe almeno 
un incedo pegno a quei no
stri (ompagni. chiamiamoli più 
settari (ma che non lo sono/, 
che hanno purtroppo Cinipi ci-
sione che subiamo troppo. F. 
daremo altrcltutto una forte 
spinta perché queste discrimi
nazioni e queste prepotenze 
dt parte abbiano a cessare. 

Ti sulutu con un po' di rab
bia ma con tanta stima 

VITTORIO GIONNI 
Comitato comunale PCI 

(S. Giovanni in M. - Forlì» 

Giustizia 
per i docenti 
universitari precari 
Caro direttore, 

su/rUnith dello scorso 11 
agosto Duccio Tiombadon 
scrive che i docenti universi
tari precari sarebbero stati 
immessi nei ruoli dello Sta
to grazie ad una legge solle
citata dal Rettore dell'Univer
sità di Roma. Ruberti. Si trat
ta di una afférmazione che 
rovescia la realtà dei fatti e 
che suona beffarda per tutti 
quei docenti che rimangono 
a tutt'oggi pesantemente «pre
cari », cioè che continuano a 
vivere con stipendi di fame 
(ISO -220 mila mensiliI erosi 
dall'inflazione, privi di alcun 
ruolo e senza alcuna prospet
tiva certa (a parte t progetti 
legislativi da tempo in corso 
di faticosa elaborazione) dt si
stemazione. 
^Quella dei docenti prccuri e 
it'na delle grandi questioni u-
perte.'della battaglia pcr-l(L ri
forma dell'Università che il 
nostro partito sta combatten
do. Ciuci docenti precari che 
si riconoscono nella linea del 
nostro /Hirtito e del movimen
to sindacale si attendono una 
soluzione legislativa della pro
pria situazione che, escluden
do ogni indiscriminata im
missione in ruolo e ponendo
si come un tassello della piti 
ampia riforma dell'Università. 
rispetti un criterio di urgen
za e di giustizia. Giustizia nei 
confronti di chi ha lavorato 
e prodotto entro l'Università. 
a questa esclusivamente dedi 
canclo tutto il proprio tempo 
(e dopo aver superato spes
so ben due regolari concorsi 
per entrare e rimanere alla 
Università, come e ti caso di 
molti contrattisi: giustizia 
nei confronti della ricerca 
scientifica universitaria, la 
cui degradazione in quantità 
e qualità trova alimento anche 
nella degradata situazione e-
conomica e aiuridica di tanti 
docenti precari. 

FRANCESCO S. TRINCIA 
( Roma » 

Nell'articolo citato da Trin
cia mi riferivo alla legge n. 
8fi3 relativa alla sistemazione 
dei non docenti precari. Pur
troppo, per un refuso, è sal
tato il « non », comprometten
do il senso di quanto era 
scritto. Ringrazio il lettor»; 
per l'osservazione, concordan
do naturalmente con lui che 
la questione del precariato u-
nuersi tano è uno dei più pra
vi effetti provocati dalla dis
sennata politica nell'istruzione 
nel nostro Paese, (dut » 

« Punk » all'italiana 
e industria 
discografica 
Signor direttore. 

swfilTnità e apparso recen
temente in articolo a firma 
Claudio Rerntcri Ir Punk, pi
pistrelli. porno e bistecche»» 
sul quale desideriamo fare al-
cicte precisazio?.t 

Il nostro ufficio si interes
sa professionalmente della 
promozio'-.e di artisti e ci sen
tiamo quindi chiamiti il cau
sa da un articolo ri: tipo 
e scandalistico ». 

Due volte sor.o infatti cita
te supposte dichiarazioni su
gli artisti AiKa Oia e Renato 
Zero da r.o: mnt rilasciate a 
chicchessia te nel caso di Re
nato Zero addirittura lesive 
del suo buon nome e della 
sua reputazione>. 

Sempre vello %fsso artico
lo vengono messe :i bocca al-
l artista Itan Cattaneo frasi 
come io proposito di Ann>i 
Oza •: r l ho portata in a Ro
ma * del tutto inventate dallo 
articolista e frutto della sua 
fantasia (anche e soprattutto 
perche i. Cattaneo r.on ha 
mai portato la Oia a Roma,. 

Ma e proprio il tono gene
rale dell'articolo che ci sem
bra. sul piaio della correttez
za dell'informazione, loluta-
mete distarccr.te. l'articolisti 
intatti, per coprirsi le spalle 
e dare una parvenza di obiet
tività alle sue considerazioni 
(legittime ovviamente m quan

to tali, dato che viviamo for
tunatamente m un regime di 
libertà di stampa), mette in 
bocca queste sue consideralo-
ni alternativamente o a un 
artista (Cattaneo) o all'Uffi
cio stampa, aggiungendo — 
per chi non avesse capito la 
antifona — che addirittura lo 
artista gli avrebbe chiesto (e 
naturalmente lui lo scrive) di 
non scrivere quunto da lui di
chiaralo, 

Cosi Bernien riesce in un 
solo articolo a compiere tre 
apeiazionv U a fornire pette
golezzi mettendoli in bocca a 
terze ])ersonc quindi salva
guardando la sua apparenta 
veste di cronista «t obiettivo i ; 
Jl a mettere m cattiva luce 
professionale l'Ufficio stampa 
coinvolgendolo nel suo pette
golezzo: 3i a mettere in catti
va luce — net confronti dei 
lettori e della Oiu — Ivan 
Cattaneo presentandolo come 
un millantatore. 

ANGELA PABA e 
NANNI RICORDI 

(Milano) 

Abitualmente nel mio lavo
ro non uso tuccuini d'appunti 
ma 11 registratore: così le in
terviste da me fatte — in pre
senza anche di altri giornali
sti — sono ancora fissate su 
nastro e a disposizione di Ri
cordi e della Pabii per un pa
cato confronto. Devo perciò 
aggiungere che nulla del mio 
articolo in questione è frutto 
di fantasia; certo, quando de
terminati elementi di « suspen-
ee «) persistono intorno a de
terminati personaggi dello 
spettacolo, al cronista nasce la 
tentazione di vederci chiaio e 
di grattare — magari tioppo 
Indicamente e poco sociologi
camente — dietro la patina di 
« perverso ». Po;, una volta 
tentato di smontare il giocat
tolo, nascono le smentite e 
tutti i lapsus sfuggiti ai per
sonaggi e ai loro collaborato
ri avvicinati vengono defini
ti scandalistici. Se il cronista 
li elenca, non è però per ali
mentare una letteratura alla 
« Amanda Lear » (lo è o non 
lo è?) ma per il desiderio di 
spiegare certe contraddizioni 
tra spettacolo, personalità ar
tistica e mercificazione dell'in
dustria discografica, e di far
la conoscere a tutti, ( c o . ) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ei per
vengono numerose e, partico
larmente in questo periodo, 
con enormi i nardi dovuti al
le disfunzioni postali estive. 
Vogliamo tuttavia assicurare 
i lettori che ci scrivono, e 1 
cui scritti non vengono pub
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è di 
grau.de> ut ihtàyier il nostro 
giornale, il quale terr.i conto 
sia dei loro^uggerimenti sia 
delle osservuTioni critiche. Og
gi ringraziamo: 

Cesare KEVL'LLI. Bussano 
del Cirappa; Renzo MANNI, 
Firenze: Oliviero ROSETTI, 
Mezzano; Ida DI BARTOLO
MEO. Padova; Maria L. LO-
SEGO, Milano: Gianfranco 
BRESADELA, Caorle; Angelo 
Gregorio, Uboldo; Giovanni 
CANZIO, Trapani; UN GRUP
PO di agenti di custodia. Ve
rona (« Il governo a suo tem
po ha risposto con le carceri 
di sicurezza, pensando che co
si facendo i problemi delle 
carceri fossero risolti, trascu
rando completamente quello 
die gli agenti di custodia 
chiedevano, ossia un aumen
to di personale ben qualifica
to e ben preparato al compi
to ad esso affidato»); Domenico 
BAGNASCO, Albisola Superio
re (« Perché i Comuni non 
creano scuole agricole? la 
vanga e la zappa sono attrez
zi sportili, sani e produci
li. possono dare giusta mo
rale e buon orientamento per 
la vita da giovani Terra ce 
n'e tanta incolta, lavorandola 
s: impara da dove viene il 
pane »>. 

Pasquale RAGO, Pontedera 
(« Son e giusto che se una 
persona e raccomandata al
l'IS PS. veda la sua pratica 
sbrigata subito, invece quei 
poi cu lavoratori che sono an
dati in pensione dopo lunghi 
anni di lacerazione della loro 
.salute — e r.on hanno cono
scenze — detono aspettare 
mesi e mesi e delie tolte an
che anni per atei e la liqui
dazione della pensione i>»; 
Maro) LUZZINL laureato in 
Scienze delle preparazioni a-
hnientari. Brescia dì cui scrit
to a proposito della nocività 
de! nitrito di sodio contenuto 
nella rame in scatola verrà 
da noi tenuto nella dovuta 
considrra^onei; Peppino G«-
nunzio STERI. Orvieto inSt 
per venti anni ce stala tn~ 
comprensione feroce ira Jugo
slavia e Cina e adesso si è 
riusciti a superarla, perché 
tale strada non si dovrebbe, 
e 5i dovrà, troiare per ricom-
}<trTe l'unita ira Ct-.a e Unio
ne Solletica'' vi. 

Taddeo KOWALC'ZVK. Czern-
pin - Polonia <* Ringrazio di 
tutto cuore per la inserzione 
del mio indirizzo snWVnnh. 
Ho ricevuto già qualche ìei-
tcrc. dall'Italia. Cordiali _-?ii/«i 
e auguri dt belle cose »); Li
bero FIIIPPI. Volterra «« .Y«\T-
le ultime elezioni amministra-
tire si sono pers; roti, le no
stre organizzarteli di partito 
sor.o un pc>ch:no m crisi, co
me dimostrano certi dati del 
tesseramento Bisogna discu
tere a tondo per cnpire bene 
q\a'.t sono le cause di oneste 
difficoltà*); Rosa VANOLI e 
Conretta ALOISL Omegna 
'«Siano due operaie ome-
gr.esi Siamo andate in A-
bruzzo per disiitossicarci dal
l'aria stagnante che ogni gior
no nella fabbrica si respira. 
Un giorno, salendo sul pull
man turistico per visitare ì 
dintorni abbiamo avuto la bel
la sorpresa di trovarci di fron
te una hostess che noi era 
itcliana bensì americana, 
e come se r.on bastasse par
lata anche male la nostra lin
gua E' giusto che uno stra
niero venga ad usurpare il po
sto di lavoro già carente prr 
noi"*»». 
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